SCRIVERE COMANDI VELOCEMENTE

Entro la finestra COMMAND di MATLAB ogni comando inviato viene salvato in un buffer.

È possibile richiamare l’ultimo comando inviato premendo il tasto (. Successive pressioni del tasto riportano i comandi precedenti .

Specificando la lettera d’inizio di un comando e il tasto ( si richiama l’ultimo comando inviato che inizia con la lettera specificata.

( richiama un nuovo comando (permette di spostarsi avanti nel buffer dei comandi salvati).

Si può editare una linea di comando spostandosi con i tasti ( ( un carattere indietro o avanti oppure con ctrl(    ctrl(  una parola indietro o avanti.

I tasti home e fine permettono di andare all’inizio e alla fine della linea corrente rispettivamente.

Esc cancella la linea corrente.

Ctrl k cancella dalla posizione del cursore fino alla fine della linea corrente.

Canc cancella il carattere su cui è posizionato il cursore.

Backspace cancella il carattere che precede il cursore.

FORMATO DI STAMPA DEI NUMERI

Il comando format controlla il formato numerico dei valori mostrati sullo schermo; non influisce su come sono memorizzati i numeri, ma solo su come sono visualizzati.

Si mostra l’effetto del comando sui numeri 4/3 e 1.2345e-6:

» format short

1.3333    0.0000
(formato misto con 4 cifre dopo il .; 

  è il formato normalmente usato)

» format short e

1.3333e+000  1.2345e-006     (notazione scientifica con 5 cifre)

» format short g

1.3333              1.2345e-006       (formato adattabile alla grandezza 

del numero)

» format long

1.33333333333333   0.00000123450000
(formato misto con 14 cifre dopo il .)

» format long e

1.333333333333333e+000    1.234500000000000e-006  (formato scientifico con 

15 cifre)

» format long g

1.33333333333333               1.2345e-006
(formato adattabile alla grandezza 

del numero)

» format bank

1.33          0.00


» format rat

4/3          1/810045

» format hex

3ff5555555555555   3eb4b6231abfd271  (formato esadecimale di memoria)

»format +

pone un + nelle posizioni >0 di una matrice, - nelle posizioni <0 e uno spazio bianco nelle posizioni nulle di una matrice

» format compact

elimina righe bianche nella visualizzazione

» format loose

ripristina la modalità di visualizzazione normale, inframmezzata da righe bianche.

» format 

permette di tornare al formato normale; esso è di solito loose e short, ma può essere selezionato un formato normale diverso usando la voce di menù FILE/PREFERENCES e nella scheda GENERAL selezionando il tipo di formato normale desiderato.

Spesso, se i numeri da visualizzare sono maggiori di 103 o minori di 10-3, MATLAb premette un fattore di scala al numero.

DOCUMENTAZIONE ON-LINE 

help

visualizza sintassi e descrizione del comando richiesto:

>>help magic

    MAGIC  Magic square.

    MAGIC(N) is an N-by-N matrix constructed from the integers

    1 through N^2 with equal row, column, and diagonal sums.

    Produces valid magic squares for N = 1,3,4,5,...

>> help help

    HELP On-line help, display text at command line. 

    HELP, by itself, lists all primary help topics.  Each primary topic

    corresponds to a directory name on the MATLABPATH.

    "HELP TOPIC" gives help on the specified topic.  The topic can be a

    command name, a directory name, or a MATLABPATH relative partial

    pathname (see HELP PARTIALPATH).  If it is a command name, HELP

    displays information on that command.  If it is a directory name,

    HELP displays the Table-Of-Contents for the specified directory.

    For example, "help general" and "help matlab/general" both list

    the Table-Of-Contents for the directory toolbox/matlab/general.

    HELP FUN displays the help for the function FUN.

    T = HELP('topic') returns the help text in a '\n' separated string.

    LOOKFOR XYZ looks for the string XYZ in the first comment line

    of the HELP text in all M-files found on the MATLABPATH.  For all 

    files in which a match occurs, LOOKFOR displays the matching lines.

    MORE ON causes HELP to pause between screenfuls if the help text

    runs to several screens.

    In the online help, keywords are capitalized to make them stand

    out.  Always type commands in lowercase since all command and

    function names are actually in lowercase.

    See also LOOKFOR, WHAT, WHICH, DIR, MORE.

>> help

produce l’elenco di tutti i direttori che rappresentano le diverse categorie di funzioni.

>>help nome_funzione

produce la visualizzazione della riga di commento, se esiste, che segue l’intestazione della funzione in esame e delle successive righe.

>>helpwin

>>helpwin topica

produce l’attivazione di una apposita finestra entro cui compaiono le spiegazioni della topica richiesta o si possono selezionare gli argomenti su cui si vuole aiuto.

La finestra di help è attivabile anche mediante la voce di menù HELP/HELP_WINDOWS o cliccando sul pulsante ? della barra degli strumenti.

>>helpdesk

attiva la visualizzazione dei manuali di MATLAB in formato ipertestuale mediante il browser di Netscape o Microsoft Internet Explorer; si può attivare tale funzione anche con la voce di menù HELP/HELPDESK, oppure con il seguente comando, che riporta nella finestra la parte di manuale di interesse per l’argomento scelto:

>>doc topica

WORKSPACE o SPAZIO DI LAVORO

Tutto ciò che è definito in una sessione di lavoro di MATLAB resta nello SPAZIO DI LAVORO fino a che non si termina la sessione o si usa il comando clear, che ripulisce la memoria.

>>clear var1

>>clear var1,var2,…,varn

permette di cancellare selettivamente la variabile o la lista di variabili specificate

>>clear 

permette di cancellare tutte le variabili presenti in memoria.

>>clear functions

anche le funzioni quando vengono usate sono caricate in memoria; per azzerare le copie di funzioni presenti in memoria, si usa clear functions.

>>clear all

permette di azzerare sia le variabili che le funzioni presenti in memoria.

>> whos

permette di visualizzare le variabili definite in un certo momento nello spazio di lavoro; tale comando fornisce per ogni variabile la dimensione (righe x colonne), il numero di byte occupati in memoria e informazioni sul tipo della variabile (double, complex, char, sym,…).

Si può visualizzare il contenuto dello spazio di lavoro anche selezionando la voce di menù FILE/SHOWWORKSPACE oppure cliccando sul pulsante WORKSPACE BROWSER della barra degli strumenti: in tal modo si apre una finestra che contiene una rappresentazione grafica delle variabili che è diversa a seconda del tipo della variabile; le variabili compaiono in ordine alfabetico.

Selezionando una o più variabili e cliccando sul tasto DELETE si cancellano le variabili scelte. Per rinominare una variabile, occorre selezionarla, cliccare sul nome e introdurre un nuovo nome.

Cliccando due volte sull'icona della variabile ne viene visualizzato il valore corrente.

Un modo per uscire dalla finestra WORKSPACE BROWSER è quello di cliccare sul tasto CLOSE.

SALVARE E RIPRISTINARE LO SPAZIO DI LAVORO

Al termine di una sessione di MATLAB, tutte le variabili dello spazio di lavoro vengono perse a meno di non salvarle in un file.

>>save nomefile

permette di salvare tutte le variabili dello spazio di lavoro in un file di nome nomefile che in assenza di altre specifiche ha estensione .mat; il formato di memorizzazione è binario.

L’operazione può essere fatta anche selezionando la voce di menù FILE/SAVE_WORKSPACE_AS.

>>save nomefile  var1 var2 var3 … varn

permette si salvare solo le variabili specificate nel file.

Una serie di parametri permette di controllare il tipo di formato con cui salvare le informazioni nel file:

-mat



formato binario di forma mat (normale)

-ascii
formato ASCII con 8 cifre; in tal caso è opportuno salvare una variabile per volta

-ascii –double

formato ASCII con 16 cifre

-ascii –double –tabs
formato ASCII a 16 cifre; si delimitano gli elementi di un array con TAB

-append
aggiunge dati in fondo a un file .mat

>>load filename

permette di caricare nello spazio di lavoro un file .mat precedentemente salvato con save; le variabili del file vengono ripristinate nell’area di lavoro con il loro nome precedente e il loro valore, eventualmente sovrascrivendo variabili già presenti con lo stesso nome.

Se l’estensione del file non è mat, MATLAB si aspetta un file ASCII; se il file senza estensione è in formato mat occorre usare l’opzione –mat:

>>load filename –mat

Si può caricare un file anche mediante la voce di menù FILE/LOAD_WORKSPACE.

Se si ha un file in formato ASCII, con il seguente comando viene caricato creando una variabile di nome uguale al nome del file con la strutture di una array con tante righe quante sono le linee del file e tante colonne quanti sono gli elementi di ciascuna linea:

>>load file.dat

Nei nomi di variabili si può usare con funzioni di carattere jolly l’*:

>> save rundate x*

salva tutte le variabili che cominciano per x nel file rundate.mat.

>>load testdata ex1*95

carica da testdata.mat le variabili il cui nome inizia con ex1 e finisce con 95.

Si possono usare load e save con nomi di file e di variabili specificati come stringhe variabili, purchè tra parentesi:

>>save(‘myfile’,’VAR1’,’VAR2’);

>>A=’myfile’;load(A);

è come

>>save myfile VAR1 VAR2

>>load myfile

COMANDI DI UTILITA'

» more
controlla l'impaginazione del testo nella finestra di comando

» more on
abilita l'impaginazione del testo

» more off
disabilita l'impaginazione del testo

In genere  l'opzione è disabilitata. Quando è abilitata, per andare avanti di una pagina occorre premere INVIO.

» more(n)
ove n è un intero, crea pagine di testo lunghe n righe; in genere n vale 23.

» cd
visualizza il direttorio di lavoro

» cd nome_direttorio
cambia il direttorio di lavoro. 

» cd ..
sposta il direttorio di lavoro a quello superiore

» what
visualizza l'elenco dei file .m e .mat che stanno nel direttorio corrente

» what nome_direttorio
 visualizza l'elenco dei file .m e .mat che stanno nel direttorio specificato.
» ls  (dir)
visualizza l'elenco dei file che stanno nel direttorio corrente

» ls nome_direttorio
visualizza l'elenco dei file che stanno nel direttorio specificato

» type nome 
visualizza il contenuto dell'm-file nome

» delete nome
cancella l'm-file nome

» which nome
fornisce il direttorio in cui si trova l'm-file nome
» diary file
scrive copia di tutti i comandi dati in modo interattivo su un file, purchè l'opzione diary sia abilitata

» diary off
sospende temporaneamente la scrittura su file

» diary on   (diary)
ripristina la scrittura su file

» clc
cancella i contenuti della finestra di comando e pone il prompt di Matlab in posizione home.

» home 
cancella i contenuti della finestra di comando e pone il prompt di Matlab in posizione home.

» !comando 
manda in esecuzione un comando del sistema da entro Matlab   (modalità shell-escape)

» pcode nome 
genera un file avente lo stesso nome dell'm-file specificato ed estensione .p contenente lo pseudocodice del file dopo che esso è già stato interpretato; in tal modo quando si richiama il file in una successiva sessione, si risparmia il tempo per la fase di interpretazione del codice.

COME INDIVIDUA I NOMI MATLAB

Per ogni nome di fantasia, Matlab esegue i seguenti controlli:

· controlla se il nome è nome di una variabile;
· controlla se il nome è nome di una sottofunzione contenuta nel file della funzione chiamata, se il nome appartiene a un m-function file;
· controlla se il nome è nome di un m-file che sta nel direttorio corrente o nei sottodirettori da esso dipendenti (direttori privati);
· controlla se il nome è nome di un m-file che sta nei direttori specificati nel "cammino di ricerca".
Se ci sono nomi duplicati, Matlab associa al nome corrente l'oggetto che viene individuato per primo in questa ricerca.

PATH O CAMMINO DI RICERCA

Il cammino di ricerca è costituito da tutti i direttori che stanno nel file pathdef.m. Tale file è eseguito automaticamente ogni volta che si inizia una sessione di Matlab.

>>path
permette di vedere il cammino di ricerca corrente

>>addpath dir oppure >>path(path,'dir') 

aggiunge il direttorio dir al cammino di ricerca.

>>rmpath dir 

rimuove il direttorio dir dal cammino di ricerca.

Si può modificare il cammino di ricerca con il PATH BROSWER, usando FILE/SET PATH o cliccando sul pulsante PATHBROSWER nella barra degli strumenti.

Occorre ricordarsi di salvare i cambiamenti fatti per mantenere le caratteristiche stabilite per le successive sessioni di Matlab.

FUNZIONI PER LA VALUTAZIONE DEI TEMPI

· cputime: ritorna il tempo di CPU in secondi trascorso da quando è iniziata la sessione di Matlab. 

Per temporizzare l'esecuzione di un pezzo di codice si puo' usare:

>> t=cputime;

>>…..codice da temporizzare…

>>e=cputime-t

e contiene il tempo per eseguire il codice .

· tic - toc. Il primo avvia un timer, il secondo ritorna il tempo trascorso da quando è stato eseguito tic.

Per temporizzare l'esecuzione di un pezzo di codice si puo' usare:

>> tic;

>>…..codice da temporizzare…

>>e=toc;

e contiene il tempo per eseguire il codice. Se si specifica solo toc senza assegnarlo a una variabile, il tempo trascorso viene visualizzato.

· clock: ritorna la data e l'ora come un vettore di componenti: anno, mese, giorno, ora, minuti, secondi. etime pemette di calcolare la differenza tra due vettori ottenuti con clock, fornendo il tempo trascorso. 

Per temporizzare l'esecuzione di un pezzo di codice si puo' usare:

>> t=clock;

>>…..codice da temporizzare…

>>e=etime(clock,t);

e contiene il tempo per eseguire il codice. 

FUNZIONI PER LA VALUTAZIONE DELLA COMPLESSITA' COMPUTAZIONALE

flops  riporta il numero di operazioni floating point eseguite dall'inizio della sessione Matlab.

flops(0) azzera il contatore flops.

Per avere il numero di operazioni floating point che sono stare eseguite in un certo blocco di codice e quindi valutarne la complessità computazionale si può procedere nel seguente modo:

>> flops(0);

>>…..codice …

>>cc=flops;

cc contiene il numero di operazioni floating point eseguite dal codice.

